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  Abbiamo appreso, con viva preoccupazione, la notizia della condanna di cinque cittadini 
cubani, a lunghe pene detentive per gravi imputazioni, inflitta nel 2001 dalla Corte di 
Miami.  

  Tale condanna non appare giustificata alla luce della motivazione dichiarata delle attività 
svolte dai cinque cubani, che era quella di raccogliere informazioni sulle attività 
terroristiche svolte contro Cuba a partire dal territorio statunitense, in particolare dalla 
Florida, attività che hanno prodotto oltre tremila morti negli ultimi anni.  

  Riteniamo infatti imprescindibile che tra gli Stati si realizzi un’effettiva cooperazione nella 
lotta al terrorismo, fenomeno quanto mai pernicioso e devastante. Ricordiamo, a tale 
proposito, che le autorità cubane avevano chiesto, sulla base delle importanti informazioni 
raccolte dai cinque, la collaborazione delle competenti autorità statunitensi, per prevenire 
ulteriori atti terroristici.  

  Ricordiamo altresì che il panel della Corte di appello di Atlanta ha ritenuto che il processo 
svoltosi a Miami non soddisfaceva importanti requisiti giuridici, per effetto del pregiudizio 
contro il governo cubano radicato in vasti settori della popolazione locale e 
dell’atteggiamento non imparziale tenuto dalla pubblica accusa.  Un’opinione analoga è 
stata espressa anche dal Gruppo di lavoro delle Nazioni Unite sulle detenzioni arbitrarie e 
la recente decisione del plenum della Corte di appello di Atlanta che ha negato la 
precedente decisione del panel non vale a tranquillizzare le nostre preoccupazioni al 
riguardo.  

  Siamo stati inoltre informato che i diritti umani dei cinque detenuti sono stati violati in 
varie occasioni, con lunghi periodi di isolamento e la negazione, che tuttora permane in 
alcuni casi, della possibilità di incontrare i congiunti più prossimi.  

  Tutta questa vicenda appare macchiata, a nostro avviso, da un ingiustificabile uso 
politico della giurisdizione penale e dalla violazione di fondamentali principi giuridici sanciti 
dal diritto internazionale e dagli ordinamenti nazionali, ivi compreso ovviamente quello 
statunitense.  

  Chiediamo pertanto al Congresso statunitense e alle autorità governative competenti di 
garantire, in questa vicenda, il rispetto dei principi giuridici e di soddisfare la necessità 
prevalente di una leale cooperazione internazionale nella lotta al terrorismo.  

Sen. José Luiz  DEL ROIO 

Sen. Giovanni RUSSO SPENA 
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Rome, 25 October 2006 
 
 
 
 
 
 
Dear Senators, 
 
We are deeply convinced that the flight against terrorism implies strengthening the 
rule of law. 
This is why, we would like to point out to you some instances in which this concept 
has been disregarded. 
We are confident that you will take the matter in due consideration and we wish to 
thank you in advance for whatever action you might take. 
 
With our best wishes 
 
 
 
Your sincerely, 
 
 
 
 
 
José Luiz Del Roio 
Senador 
Italian Senate 
 
 

 


